
c_f835-21/08/2025-0009538/P



• i medici siano consapevoli che non sarà presente alcun personale fisico a presidiare l’ingresso;
• siano assunte da loro eventuali responsabilità conseguenti all’accesso dei pazienti in loro assenza.
Senza  questa  responsabilizzazione  da  parte  dei  professionisti  sanitari  (come  accade  in  tutti  gli 
ambulatori), nessuna apertura anticipata può essere attivata.

3. Sulle proposte “tecnologiche” avanzate dai consiglieri
Quanto alla proposta di installare sistemi di apertura con badge, carte, videocamere, ecc., va ricordato 
che:
• l’attuale porta d’accesso è già predisposta tecnicamente per aperture automatiche a tempo, configurabili;
•  l’eventuale  installazione  di  sistemi  più  complessi  richiederebbe  comunque  un  progetto,  costi  non 
irrilevanti  e,  soprattutto,  un  ente  responsabile  della  gestione  degli  accessi  e  del  controllo:  che,  lo 
ribadiamo, non può essere il Comune;
• il paragone con gli sportelli bancomat non regge: quelli sono ambienti blindati, progettati appositamente 
per essere utilizzati senza personale, e con sistemi bancari che coprono oneri, responsabilità e gestione.

4. Sulla richiesta di un servizio di volontariato per aprire la porta
L’idea  di  attivare  un  servizio  di  “guardiania  volontaria”  è  creativa,  e  difficilmente  realizzabile.  Chi 
seleziona i volontari? Chi ne assicura la presenza costante? Chi se ne assume la responsabilità in caso di  
problemi? L’esperienza insegna che certi servizi funzionano se basati su competenze e organizzazione, 
non su buona volontà estemporanea. Eventuali disponibilità degli interpellanti potranno comunque essere 
prese in considerazione.

CONCLUSIONI
L’Amministrazione  ha  sempre  dimostrato  disponibilità  e  collaborazione  nei  confronti  del  servizio 
sanitario territoriale, mettendo gratuitamente a disposizione locali, servizi e strumenti. Ma esistono limiti 
oggettivi e normativi al nostro intervento, che vanno compresi, non strumentalizzati.
Siamo pronti, come sempre, a recepire richieste precise da parte dei medici, ma non possiamo sopperire  
alle loro scelte organizzative o al loro disinteresse verso forme strutturate di medicina di gruppo.
Servirebbe più senso di realtà,  meno populismo, e magari  anche una telefonata al  Comune prima di 
costruire castelli di carta.
Noi ci siamo, a differenza degli scriventi, ma non siamo noi a dover rispondere per conto dei medici di 
base.
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